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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

 DIVISIONE    II – Affari generali e giuridici 

 

Contratto per l’erogazione di un primo corso di aggiornamento professionale per il personale tecnico 

addetto alle funzioni di controllo dello spettro radioelettrico degli Ispettorati Territoriali: 

 

TRA 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per le Attività Territoriali, Divisione II affari 

generali e giuridici, codice fiscale 80230390587, rappresentato dal dott. Carlo Sappino, in qualità di Direttore 

Generale della Direzione Generale per le Attività Territoriali, giusto DPCM 19 febbraio 2019, che elegge 

domicilio ai fini del presente atto presso la sede del suddetto Ministero 

 

E 

 

la Fondazione Ugo Bordoni, con sede in Roma, Via del Policlinico n. 147, codice fiscale 97201200587, partita 

IVA 06273771003, rappresentata dal sig. Antonio Sassano, in qualità di Presidente  

 

PREMESSO 

 

• che si rende necessario provvedere alla formazione e all’aggiornamento professionale del personale 

tecnico addetto alle funzioni di controllo dello spettro radioelettrico, con riguardo al tema delle reti di 

comunicazione radio digitali, sia in ambito pubblico che privato, al fine di preparare la comprensione 

delle reti 5G di imminente realizzazione attraverso il successivo esame delle reti e dei servizi di 

telecomunicazione nella loro complessità architetturale; 

• che la Fondazione Ugo Bordoni, soggetta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico, vanta 

una consolidata tradizione di ricerca e studi applicativi nel settore delle telecomunicazione e che ad essa 

è stato riconosciuto dalla Stato un ruolo nel campo delle ICT a  supporto del MiSE per la diffusione della 

tecnologia 5G, con particolare riferimento al monitoraggio delle sperimentazioni 5G, al supporto del 

processo di liberazione della banda 700 MHz e concessione delle frequenze per il 5G; 

 

 

Ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

Il presente contratto ha per oggetto l’erogazione di un primo corso di aggiornamento professionale per il 

personale tecnico addetto alle funzioni di controllo dello spettro radioelettrico degli Ispettorati 

Territoriali. La Fondazione Ugo Bordoni., di seguito denominata “Fondazione”, si obbliga ad eseguire per la 

Direzione generale per le attività territoriali, di seguito “DGAT”, quanto oggetto del presente contratto, le cui 

specifiche sono riportate nella lettera di richiesta offerta e nel capitolato d’oneri, parti integranti del presente 

atto. 
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ARTICOLO 2 - NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO 

 

La prestazione del servizio, oggetto del presente contratto, deve essere eseguita nell’osservanza di quanto 

previsto: 

a) dalle clausole del presente contratto che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi 

intervenuti tra la DGAT e la Fondazione relativamente all’affidamento diretto in questione; 

b) dalle norme della Contabilità Generale dello Stato di cui al R.D. n. 2440/1923 e al relativo regolamento 

approvato con R.D. n. 827/1924; 

c) dalla legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

d) dal decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. denominato “Codice dei contratti pubblici”; 

e) la legge 13 agosto 2010, n. 136, concernente “il piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 

f) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative emanate in materia di contratti di diritto privato per 

quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti a, b, c, d, e, f; 

g) dal decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente il  “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

h) dalle vigenti disposizioni normative in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.);  

i) dall’offerta del 22 luglio 2019 presentata dalla Fondazione, completa delle dichiarazioni 

sostitutive, della dichiarazione antipantouflage e del patto di integrità. 

 

 
ARTICOLO 3 – IMPORTO CONTRATTUALE 

 

L’importo per l’erogazione del corso in oggetto risulta pari a € 8.000,00 IVA esente. Tale importo è stato 

confermato con la nota di approvazione dell’offerta prot. n. 0120740 del 26 luglio 2019, allegata al presente 

atto. 

Il prezzo si intende fisso, invariabile e comprensivo degli eventuali interventi dovuti dalla Fondazione, in caso 

di malfunzionamenti, per tutto il periodo previsto per l’erogazione del corso. 

 

 

ARTICOLO 4 – SEDE, MODALITA’ E TERMINE DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il presente servizio sarà erogato in modalità e-learning. In particolare dovrà essere utilizzata la piattaforma 

B.B.B. ( Big Blue Button ) disponibile all’interno della rete intranet di questo Ministero. 

Il corso dovrà svolgersi in 4 moduli di 4 ore ciascuno, nel mese di ottobre 2019, secondo le modalità indicate 

nell’offerta del 22 luglio 2019 e nelle date concordate con successiva lettera d’ordine.  

La Fondazione dovrà prevedere un servizio di assistenza tecnica raggiungibile via e-mail o tramite segreteria 

telefonica, per la gestione delle chiamate relative a richieste di assistenza tecnica per malfunzionamenti che si 

dovessero presentare. 

 

 

ARTICOLO 5 – PENALI 

 

Per ogni giorno di ritardo nell’erogazione del servizio rispetto ai termini previsti nel precedente articolo 6 del 

presente Capitolato d’Oneri sarà applicata una penale pari a 0,4 % del valore della prestazione stessa. La penale 

non potrà in nessun caso superare la misura di 1/10 dell'importo complessivo; nell'ipotesi di reiterati ritardi (oltre 

i venti giorni), la DGAT potrà dichiarare risolto il provvedimento contrattuale e porre in essere tutti gli atti 

necessari per il risarcimento di eventuali danni derivanti dalla totale o parziale esecuzione del servizio. 
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ARTICOLO 6 – TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

 

La Fondazione assume, a pena della nullità assoluta del contratto, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 136/2010 e s.m.i. 

La Fondazione dichiara inoltre che gli estremi identificativi del conto corrente bancario dedicato, anche non in 

via esclusiva, per le commesse pubbliche è il seguente IBAN: IT92M0832703251000000001100 e che le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul C/C indicato sono:  

 

1. Nome e Cognome: Antonio Sassano C.F.  SSSNTN53C12H501Z 

Luogo e data di nascita : Roma (Italia) – 12/03/1953 

 

2. Nome e Cognome: Marilena Carletti C.F. CRLMLN62B61H501U  

Luogo e data di nascita : Roma (Italia) – 21/02/1962 

 

 

ARTICOLO 7 – PAGAMENTO 

 

Il pagamento dell’importo contrattuale relativo alla prestazione di cui trattasi avverrà in un’unica soluzione, 

entro 30 giorni dalla ricezione della fattura elettronica, che sarà liquidata previo accertamento della regolarità 

contributiva mediante acquisizione della dichiarazione DURC. 

Il Codice Univoco Ufficio al quale dovrà essere indirizzata la fattura elettronica è il seguente: 60T2DS. 

 

 

ARTICOLO 8 -  DOMICILIO LEGALE 

 

A tutti gli effetti del presente contratto, la Fondazione elegge il proprio domicilio legale in Roma, Via del 

Policlinico n. 147. 

 

ART. 9 - OBBLIGHI ED ONERI GENERALI 

 

Sono a carico della Fondazione: 

 

a) tutti gli obblighi nei confronti dei propri dipendenti in base alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari 

e di C.C.N.L. di categoria in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli 

oneri relativi con esclusione di qualsivoglia responsabilità per l’Amministrazione. 

b) tutti gli oneri relativi alla stipula del contratto, ivi comprese le spese di registrazione in caso d’uso ed ogni 

altro onere tributario. L’imposta di bollo è dovuta nella misura di € 16,00 ogni quattro facciate del presente atto.  

 

ART. 10 - FORZA MAGGIORE 

 

Nessuna delle parti sarà responsabile per non aver adempiuto ai propri obblighi contrattuali quando ricorrano 

cause di forza maggiore, cioè circostanze al di là di ogni ragionevole controllo da parte di esse. 

 

 

ARTICOLO 11 – CONTROVERSIE 

 

Qualsiasi controversia che dovesse sorgere a causa del presente Atto, sarà deferita alla cognizione dell’Autorità 

Giudiziaria di Roma, competente per materia e valore. 

 

 

ART. 12 – DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali nonché della libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE, i dati personali saranno raccolti in conformità a specifiche disposizioni di legge e verranno trattati dal 
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Titolare del trattamento, ovvero il Ministero dello Sviluppo Economico, esclusivamente per le finalità 

istituzionali previste dalle normative nell’ambito del procedimento in atto, anche con strumenti informatici. 

Tali dati saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono 

stati raccolti o successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge. I dati trattati 

potranno essere comunicati, nel rispetto della normativa vigente, ai soggetti cui la comunicazione degli stessi 

debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa 

comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; ai soggetti designati dal Titolare, in 

qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati che operano s otto l’autorità diretta 

del Titolare o del Responsabile; ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge. Il 

Ministero dello Sviluppo Economico attua idonee misure tecniche ed organizzative per garantire che i dati 

personali vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti. L’interessato, in 

ogni momento potrà esercitare i diritti di cui dall’articolo 15 all’articolo 22 del Regolamento. Il dato di contatto 

del titolare del trattamento, al quale può rivolgersi per esercitare i diritti di cui al Regolamento è: Ministero dello 

Sviluppo Economico – via Veneto 33, 00187 Roma (urp@mise.gov.it). 

 

 

per il MiSE DGAT 

            

Il Direttore  

Carlo Sappino 

 

                        

per la  Fondazione Ugo Bordoni 

 

Il Presidente 

Antonio Sassano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ALLEGATI 

A) Lettera di richiesta offerta  

B) Capitolato d’oneri  

C) Offerta 

D) Dichiarazioni sostitutive 

E) Clausola Antipantouflage  

F) Patto di integrità 

G) Approvazione offerta  
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